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hi inò; 9 matzo i 
+ pia. e to taglioni per soffocar: quelli e tener in:freno 
| i'malcontenti. Lefaltre potenze forse prote- 
sterebbero , ‘l’Alisttia stessa domanderebbe 
che si convocasse la conferenza ; ma.if fatto 
compiuto non, si, potrebbe distruggere; l’Au- 


stria. avrebbe raggiunto il isuo intento. 


gi stihag 
2% 


IL PROTETTORATO ESTERO. ‘ 
(IN ITALIA 
JIb- pensiero distabilire un protettorato in 
Italia; ‘il’ cui‘ esercizio verrebbe senza dub- 


i l’incarico di trasmettere al suo’governo le 
bio assunto dall'Austria, che ha piedé nella 7 


Giovedì, 10 Marzo 1859. 


iormi , comprese le Domeniche, 
e si distribuisce dalle ore 1 del mattino al inessogiorno. 


Ignoriamo se lord: Cowlev ha: accettato |° 


penisola, non poteva venir in mente che al 
«governo di Vienna... ., 

‘.1Se non.sì sapesse ;che con queste tratla- 
tive »l’ Austria, non vuole. che. guadagnar 
tempo ‘ed ‘osterilare una’ moderazione che 
la‘ violenta ‘sua politica "smentisce , si po- 
trebbè chieilete ‘Come ‘mai il conte Buol 
ebbe l’ animo di proporre una guarenligia, 
che non sarebbe onorevole all'Austria stessa, 
quando. fosse; ammessa dalle altre potenze. 
«Poichè .0...la \guarentigia è. nell’ intèresse 
dell’Au ria evle'altre ‘potenze non possono 
accordarla , affine di non perpetuare una 
situazione colla quale vogliono farla finita. 
O è nell'inferesse dell’Italia; ma. spetta 
all'Austria di proporla? E qual bisogno può 
avere » tina nazione di 25 milioni d’anime 
di una: guareptigia' delle grandi potenze ? 
Non sarebbe anzi un pericolo permanente 


per lei; mentre una delle potenze garanti ' 


avrebbe ‘sede nelle sue terre e dominerebbe 
parte delle sue provincie ? Lasciate libera 


l' Italia ed essa saprà bene proteggersi da sè. ‘ 


JI protettorato, prima respinto dall'Austria, 


poscia, proposto .da. lei medesima come una | 


«insidia, diretta . specialmente contra il Pie- 
: te; sarebbe «non» meno funesto ‘dei trat- 
Mativparticolari” ché l’Austria “hà éonchiusi 
‘con Nipoliy com Toscana | con Modena ‘e 


Parma" Essò darebbe all'Austria una preva- | 


lenza‘ alla. quale non potrebbero resistere 
gli altristati d/Italia,..e. preparerebbe: una 


lunga-serie di. dissensioni fra popoli e go- 
verni; mettendo ostacolo ‘a qualsiasi riforma 
progresso delle civili istity- | 
: Ì 


‘ed'‘al‘règolare 
zioni. 


“E non è assurdo chesi voglia stabilire ‘ 


un. protettorato, ‘contro. assalti interni? Ma 

chi pensa in Italia ad.assalivè ‘altri governi? 

Gli attacchi contro Ta ‘libertà e autonomia 

degli ‘stati italiani ‘da chi ‘furono ‘mossi se 

non' che dall'Austria? 

nici & sì sos ha ue + Pi 
Oppure s'intende per assalti interni l'in- 


surrezione? Ma guarentendo i governi contra 


* l'insurrezione; mettiamo» pure contra ‘la ri- 
voluzione , non è uh appoggio che si porge 
ai governi assoluti ed’ostinati avversari di 
necessari" canigiamenti, ed in' pari tempo un 
avviso che si dà ai popoli dì non isperare 
{più miglioramento di sorta? È quale potenza 
vorrebbe, eccettnata l'Austria, fare:.il .mani- 
oldo. de’ popoli e dave a’. governi ‘assoluti e 
Nassalliaustriaci una‘guarentigia' che condan- 
nerebbe all'immobilità una nazione, la quale 
abbisognà"di molo © dî vanzamieni 
“.81È polutò sancire, iù profettorato per le 
provincie danubiane, costituendo queste un 
piccolo.stato ancora» da organare; esposto di 
continue ed: ab-sorgere di lieve conflitto al- 
occupazione stràmiera, è dal quale. dési- 
ravasi di ‘allontatàre le cupidigie delle po- 
tenzè vicine: ma 'Alistrif' ne è contenta ? 
Non è essà la prima a protestare cogli atti 
contro. tal pretettorato ,. e non sarebbe giù 

© intervenuta armatamano, a.dispetto. de'tral- 


tali; se non avesse temuto di provocare tina | 


guerra ? A 

‘«Maffse 'sî astiene in "Oriente non sì aster- 
rebbe in Italia, ove colorirebbe sempre il 
sùo ifiterventò (01 pretestò' che la sicurezza 
de’ Suoi stati le impone di non lasciare che 
sorgano turbolenze in altre province. 
-»Sì potrebbe esser certi .che.. al menomo 
sintomb di disordini «e «solo. di agitazione 


a 


centroproposte dell'Austria. In ogni caso, du- 
bitiamo che vengano discusse dalla Francia, 
perciocchè contrarie a’ principii che essa.ha 
-inalberati. Difatti si.domanda che siano abro- 
gati i trattati speciali.dell’Austria.co'governi 
italiani, e che l’Austria riconosca ‘il princi- 
| pio del'non intervento, e l’Austria preten- 
l'de dì mettere il diritto d’imf6fenzione ad 
esclusivo suo beneficio sotto la protezione 
delle. grandi potenze, rendendo: queste com- 
| plici della sua! politica provocatrice. Si pen- 
| sa di ristabilire l'autonomia pei governi che 
‘ hanno saerificata ‘la loro indipendenza alle 


| esigenze dell'Austria, ed ‘il conte Buol vor- 
| rebbe toglierla anche a quelli che l'hanno 
* conservata. 

| Questi sono tranelli volgari. Noi. li. ab- 
| biamo svelati, non«perchè temiamo:che:pos- 
‘ sano riuscire, ma soltanto. per dimostrare 
|.come le pretensioni dell’ Austria siano in- 
i coraggiate dalla moderazione delle altré po- 
tenze, e come. l’Austria cerchi di distrarre 
l’attenzione della diplomazia' dalla quistio- 
, ne principale, è stongiurare là tempesta che 
| mugge da lontano «on..proposte insidiose e 
contrarie agl'interessi ‘d’Italia. 

Percioceliè ‘non’èla ‘protezione’ de%lomi- 
nii austriaci, 0 la ‘protezione aùstriaca che 
si può ‘accordare all’ Italia; ma  debbonsi 
anzi guarentire i, governi, italiani. dalle au- 
striache invasioni, ed usurpazioni, e proteg- 
gerli contro l’Austria', causa sola ed: unica 
lello ‘stato di: permanente ‘disordine in cui 
è la penisola. 


VAL III ZIA CALITLAZZNE VISEALOREEO MAr 


ArticoLo DEL Monitewr: Sul. modo . oltre- 
modo ostile ;alla Francia con cui viene giu- 
dicato ‘in Austria il necente articolo:del Mo- 
nitew ci chiarisce il'‘seguente brano «di un 
articolo dell'Ossertatore Triestino) che dopo 
aver dettò esplicitamente che il ‘Monifewr 
non è sincero nelle ‘sue’ dichiarazioni, ag- 
i giunge: 


Volendo poi pur dire qualche cosa dal te- 
‘ nore del citato ‘articolo dal Monitewr ,  chiame- 
| remo l’attenzione del lettore sullà dichiarazione, 
‘"Bhe°t imperatore promise al Re Viltorio Emanuele, 
‘di difenderlo contro ‘ogni aggressione per parte 
| dell'Austria; che di più ‘non promise, ‘e che man- 
| terrà la sua promessa. Qui ripetiamo quanto fu 
| detto già Je tante volte ‘è da noi, e da tutti gli 
| organi della stampa austriacà, a proposito del- 
| l'idea d’aggressione’ attribuita dll Austria; cioè, 
| ‘che l’Atstria non pensò nè pensa ad aggredire, 
| ma pensò e pensa a difeniersi d qualsiasi ag- 
gressione con tutte lè! sue ‘ forze. Riportiamo 


here rig Si legge nella ‘Presse di Vienna 
la ‘cittita dichiarazione:‘« Queste "parole del 


| Moniteur sono dirette all'Austria e si rifèriscono 


alla forza"militare ‘sviluppata da "questa potenza 
entrò poche settimane nella ‘Lombardia. Esse 
non sòlò svelano che le‘ Cause segrete dell’ami- 
cizia franco-piemontese, cui il discorso del trono 
' pronunciato dall'imperatore - il''? ‘febbraio ne- 
| gavà, ‘esistono effettivamente in forma ‘di ‘pro- 
| messe fattè a Vittoriò Emanuele, oggi aperta- 
| rente Chinfessate, ma tradiscono pure il timore 
| d'un ‘attcco per parte' dell'esercito austriaco, 
già pronto al combattimento‘ e per valorè e per 
| forza di molto superiore all'esercito piemontese. 
ll timore di un tale attacco; davvero molto de- 
cisivo, il quale avrebbe messo.il Piemonte fuori 
di combattimento prima che’ gi > lafuto 
francese, ed’ anzi permetterebbe ‘d’incontrare 
pronti al combattimento l’intervento francese, 
questo ‘timore e la circostanza’ ché “gli arma- 
menti’ francesi nom sono compiti, possono es- 
sere segreti motivi dell’odierno ‘articolo del Mo- 


& 


i 


Patigi, come calunnia, menzogna e puzzia. Dav- 
vero, ci vuole. una: grande rassegnazione per e- 
sercitirè una tales giustizia contro ‘se stessi! > 
La Presse di Vietina insulta insieme l'im- 
peratore dei «francesi, la Francia ed, il Pie- 
monte. Quando i giornali austriaci tengono 
un tale linguaggio, non sì può dubitare che 
a Vienna la guerra; sia wisoluta. In quanto 
poi a mettere il. Piemonte. fuori, di combat- 
timento, prima che giungano gli aiuti fran- 


cesì,. l’Austria cha fatto sili“contossenzall’e- | 


sercito.. piemontese,te senza le fortezze di 
Alessandria, e Casale, 


x 


IL.Governo SarDo ED iL ConerEsso .FEDE- 
RALE DI Wasuineron. — Togliamo dall’ Eco 
d’Italia di New-Jork: 


< Nella ‘8eduta ‘del’senato federale Washin- | 
gton: delli 10 di questo» mese l'onorerole:sena- | 
tore Critténden nel fare a. nome del coraitato | 


degli affari esteri rapporto su di una risoluzione 


adottata ad unanime, voto. della camera dei.rap- | 
presentanti per cui veniva fatta facoltà.al-luo- H 


gotente ‘Maury ed #l' professore Bache di accet- 
tare una medaglia d’oro a loro destinata‘ dal Re 


di Sardegna'in attestato della sua’ alta stima | 


pei servizi rési ‘alla scienza della ‘navigazione 
dal Maury e/dal\Bache, \e nel. proporre. chie il 
senato accettasse la risoluzione della. , camera 
con simile, voto, volle accompagnare il suo rap- 
porto con parole ehe pronunciate da un sì di- 
stinto senatore, e dirette ad un governo italiano, 
saoneranno noi siamo certi, gradite ad ogni 
buon italiano; 

«‘lo.credo; disse il! senatore Crittenden} ‘che 
il senato proverà» non: comune ‘soddisfazione 
nell'adottare, questa, risoluzione; non solo per il 
grande e distinto, merito dei. nostri due concit- 
tadini, prof. Bache, e luogotenente Maury, ma 


a cagione dell’alto carattere del governo da cui | 


Questa testimonianza viéne: ]l Re di Sardegna 


nel'imodo il più cortese ha manifestato non solo | 
la: sua:stima peri: servizii scientifici di questi | 


signori, ma offre; queste. medaglie. come pegno 
della sua simpatia, come segno di. distinzione 
a uomini il cui merito consiste nell’essersi ado- 
perati, con continue fatiche e lavori, a pro del- 
l'umanità intera. x 

«Questo pegno non potrebbe venire da altro 


governo d’Furopa in'‘modò più accetto ad ‘un | 
cittadino americano, poichè il'Re sardo non ‘è° 
tanto distinto per. il.trono sul quale egli siede, 


quante per le. virtù da cui è guidato. nel: go- 
verno dei suoi popoli, 


Speranze ‘per la'rigenerazione d’Italia, è per il 
ristoro della sua'indipendenza ‘è libertà. ‘è 

Al senatore Crittenden faceva seguito il sena- 
tore Shields dal discorso del quale facciamo 
estratto dei seguenti brani : 

« Guidato da saggi e prosperi sforzi per il 
morale e materiale sviluppo del suo popelo , 


Vittorio Emanuele Il hà saputo guadagnarsi il | 


rispetto e la stima non solo di questa repub- 
blica, ma anche dei più illuminati governi di 
Europa. Egli è considerato presso di ridi ed in 
Europa come l’amico del progresso:délla civiltà, 
e delle isfituizioni libere, ‘ed*il'suo’ governò è 
il centro di luce 'e'di sperànza ‘deila’’modérna 
Italia: Noi tutti ‘amiamme»è veneriamo 'il'nome 
d'italia, e troviamo conforto nella condotta del 
governo sardo chepromette una non lontana 
rigenerazione di' quella ‘classica terra di quella 
bellissima ‘contrada, la ‘quale proverà, niè siam 
certi al mondo intero che al suo popolo sciolto 
dalla tirannica oppressione: sotto cui’ geme, è 
pari a qualunque: altro popolo del mondo. ‘» ® 

« IL senato addettava + ad ‘unanime “votò la 
proposta del-senatore Crittenden. 

«Ed è non senza, commozione che noi regi- 
striamo nelle nostre colonne ì sentimenti di 
stima e d’am:nirazione, e possiamo aggiungere 
d'affetto che, venivano or sone pochi giorni e- 
apressi. verso un.governo italiano nel - più «alto 
consesso, di questa. vasta; repubblica, } 

«S'avyicinano perd'ltalia avvertimenti solenni: 
pare non lontano il’ giorno lin tui. glitaliani 
saranno nuovamente chiamati a combattere per 
il ristabilimento della loro indipendenza, per 
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dei popoli, l’Austria spedirebbe ;i. suoibat- | ni/eur. L’energico e sollecito sviluppo di forze |-l’acquisto delleoloro libertà, per l'emancipazione . 

ebbe per effetto che la Francia trema pel Pie- 
monte, ‘suò' protetto; e ‘che’ il‘ Mohiteur" trova 
Oppottune: di dichiarare tutib ciò che ‘dà' mesi 
fu' inventato, macchinato, parlato ‘e. ‘sèritto in 


«di. unagran:parte deirniostti ‘connazionali ‘che 
gemono, (ora ;sotto il più tristo dei gioghi; setto 
il più atroce dei dispotismi.- 

«Valgano le parole del Crittenden, è del Shields 
e l'unanime. voto dèl' congresso federale di 
Washington a.dare animo.ai nostri lialiani, ad 
assicurarli che ìn tanta opera avranno la sim- 
| patia di questa repubblica, ed ‘a-renderli una- 
| nimi di proposito, unanimi nell'accettare la 
| bandiera che un governo italiano e nazionale 


| spiega con coraggio e fermezza per combattere 
| l'oppressione’ ed il giogo che premono su tanta 
|'purte dalla nostra bella Italia. » 

Duoetetenieniztei 


-—c 


| LA CHIAMATA DEL CONTINGENTE. 


Leggesi nella Gazzetta piemontese: 


«.Il richiamo: dei ‘soldati in congedo ap- 
partenenti ai reggimenti dell’esercito au- 
striaco in Italia dovendo portar quell’e- 
sercito sui piede di guerra, S. M. il. Re 
ha stimato necessario ‘ordinare che ven- 
gano chiamati sotto le armi i contingenti. 
< Il paese che ha corrisposto: con tanta 
premura all'invito che «in questi «ultimi 
giorni gli è stato fatto in occasione del 
prestito, vedrà con soddisfazione i suoi 
soldati radunarsi intorno alle bandiere 
per.la difesa della indipendenza e dell’o- 
nore della. patria. » 
Questa notizia, che: tranquillerà ‘il paese, 
| merita aleune considerazioni, stantè le Voci 
varie che sono corse di questi giorni in- 
torno alle disposizioni delle potenze amiche 
del Piemonte. 

Il governo-imperiale di Francia, quanto 
| più vede malagevole lo scioglimento paci 
fico de’ problemi | difficili e’ delicati della 
| Quistione italiana, tanto più si studia di at- 
\ testare all'Europa il suo sincero. desiderio 
! di riuscire nel suo intento . evitando . con- 
flitti, persuase. com'è che quando: le sue 
speranze andassero. deluse, la risponsabi- 
lità della guerra cadrebbe sul capò della 
potenza perturbatrice che ne è la causa. 

L'adesione accordata alla missione di lord 
Cowley, la disposizione a, lasciare che. si 
aprano negoziati, la nota stessa del. Moni- 
teur,, provano come l’imperatore . voglia e- 
| vitare qualunque passo precipitoso; che'po- 
tesse far ‘credere’ non esser egli fermo nella 
| sua alleanza coll’Inghilterra. 


L'imperatore vuol inoltre. dar. tempo alla 
Germania. di. riflettere con pacatezza ‘alla 
gravità ‘della presente situazione, preparata 
| dall'Austria; e riconoscere come‘ siano in- 
giusti i sospetti suscitati contro di lui dalla 
diplomazia austriaca. i 

Ma la. politica francese . nella. quistione 
italiana non è mutata; nè sta per mutare. 
Il linguaggio de’ giornali francesi dopo-la 
nota del Monifeur basterebbe; se altri in- 
dizi mancasserò, a dimostrarlo. DE 

In°queste contingenze il nostro. governo 
non può punto lasciarsi vincere da’consigli 
o da’ richiami delle potenze amiche, ma 
che si lusingano nella speranza di un ac- 
comodamento: pacifico. | SA 

Il conte di Cavour ha già fatti alla bra- 
ma di non compromettere le nostre ami- 
chevoli relazioni con alcuni stati, ed alla. 
pace europea, tutti i sacrifici che dal Pie- 
monte si potevano aspettare. Chiedergli di 
più sarebbe. lo. stesso che pretendere da 
lui che indietreggi, sarebbe pretendere l’im- 
possibile. 

Le condizioni del paese e di tutta V'Ita- 
lia impongono al nostro governo le dispo- 
sizioni più energiche pel. trionfo. della, po- 
litica, nazionale;o.con tanta prudenza e mo- 
derazione -propugnatà. li 

L'Austria, ingrossando il suo esercitò in 
Italia, © minacciandoci alla frontiera*, ha 
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In. lui inoltre a. mio | 
parere si centralizzano le migliori e più ‘lieta | 


o ricredere que' governi, che supponendo 
molto improbabile un attacco, stimavano 
che il Piemonte non avesse da temere 
un'aggressione austriaca. 


* . 4 ° x Ù 
Se il governo ha indugiato sinora a chia- ’ 
mare sotto le armi il contingente, si è per- 


chè voleva dare all'Europa una nuova arra 


delle sue pacifiche intenzioni; ma è incon- 


testabile che'il paese gli dava carico del 


ritardo, e che ora, adottando questa dispo- ' 


sizione, la quale impone allo stato mag- 


giori sacrifici, egli non ha fatto che prov- 


vedere alla sicurezza pubblica ed alla di- 
fesa de' suoi legittimi diritti. 


COMANDO MILITARE 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 


— Manifesto per la chiamata sotto le armi 


dei militari che si trovano in congedo illimitato. | 


Visto il circolare dispaccio del ministro della * 


€ 


blicoto in tutti i cemuni della proyincia per 
cura degli stessi sindaci incaricati di spedirne 
la relazione a questo comando. $ 


Dato il 9 marzo 4859. s 
Il Comandante della Provincia 
© MEZZENA. 


Ù 
Ì 


| 
I 
us scee--———m@ «i -- "=" - Si 


Dispacci Elettrici Privati. | 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 9 (matt.) 

Londra, 9. }l sg. Fitzgerald (sotto segretario 
di stato per gli affari esteri): rispondendo- ad 
una interpellanza del sig. Bowyers, dice. che il 
governo inglese ha chiesto spiegazione al Pie- ' 
monte intorno agli arruolamenti dei disertori 
austriaci ed ha diretto. al governo» del re di. 
Sardegna serie. rimostranze ulio scopo di non 


fare alcun passo offensivo contro l'Austria che 
| possa turbare la pace d'Europa. 


j i 
| VIDSMOROREDZI sr IISSEICRISTATIVDIIIA DOTE trio | 


FUNERALI 
DELL'AVVOCATO EDOARDO DALL'ERA 


guerra dato il 9 corrente mese, portante l’or- ! 


dihe del Re pella chiamata straordinaria dei ! 


provinciali in congedo illimitato: 

Il comandante militare della provincia sotto- 
scritto ‘prescrive quanto in ‘appresso: 

\\Soneschiamati sotto-le armi 
ciali. attualmente iv, congedo. illimitato di: ‘ogni 
corpo dell’esercito e battaglione Real Navi ap- 
partenanti alle classi di leva 1828, 1829, 1830, 
1831 “e 1832. 

Nono altresi chiamati i militari delle classi 
-1832.e 1833 che dalla 2a categoria fecero 
passaggio alla 4.a in epoca della guerra d’0- 
riente, ed‘i militari della classe :1833 apparte- 
nenti al reggimento Zappatori. Genio e. Batta- 
glione d’amministrazione. 

Dalla presente chiamata sono unicamente di- 
Spensàti “i militari, i quali per speciale dispo- 
sizione del ministero di guerra furono rimandati 
alle case loro a seguito di ‘rassegna di rimando, 
oppure perchè si irovavano compresi in uno dei 
così di cui all’erticolo 96 delta legge sul reclu- 
tamento. (Siffatta circostanza deve risultare dalle 
annotazioni apposte sui fogli di congedo illimi- 
tato ‘di cui trovansi muniti ) 

Tutti i militari così chiamati dovranno pre- 
sentarsi al capoluogo di loro rispettiva provin- 
cia dal. giorno: 48 al: giorno 25 corrente mese, 

Gl'infermi od i trattenuti da' forza maggiore 


devranno comprovare l'impossibilità. di obbe- ! 


dire mediante autentiche e valide attestazioni. 
I casi d’infermità dovranno essere dichiarati 


da'un'inedico e confermati dal ‘sindîîto previe | 


‘aceurate informazioni.  Perdurando l’infermità 
le dichiarazioni dovranno esserè rinnovate di 
quindici in quindici giorni .e spedite dal sin- 
dsco al comandante della provincia. 

Gli assenti dalle case loro saranno . richia- 
ati per' cura dei parenti o dei sindaci. 
‘ Coloro ‘a ‘cui fu concessa la licenza di un 


‘anno, di sei, o tre‘mesi ‘a seguito di rassegna | 


di rimando dovranno, spirata la ‘detta licenza, 
presentarsi al: comando di provincia per essere, 
ove risanati, avviati tosto sotto le armi; 

1 sindaci emaneranno le opportune. disposi- 
zioni a che tutti î militari chiamati, i quali, 
per catisa di domicilio o di permanenza tem- 
poraria: 0 ;per(altro motivo si: trovino nel' co- 
Inune , siano, precetiati a presentarsi! ali” epoca 


stabilita al comandante militare di loro rispet- | 
tiva provincia muniti del foglio di congedo il- | 
limitato e di ogni capo del loro militare cor- | 


redo, 


Sî avverte però che la pubblicazione del'pre- | 
sonte manifesto impone a tutti l'obbligo di ob- | 


bedire, a che il pretesto! di nen aver ricevuto 
individualmente. 1° ordine di partenza non sarà 
tenuto in conto. di. valida discolpa, 

Non si accorderanno per. qualsiasi titolo di- 
lazioni alla partenza, e coloro che senza legit- 
timo impedimento si rendessero indugiatori 
verranno tradotti dall’ arma dei carabinieri 
reali. 

I morosi alla chiamata, @ quelli, ‘che dopo 
trascorsi quindici giorni dal di che avrebbero 
dovuto presentarsi «al. comando militare: della 
provincia , o giustificare 1’ indugio ,. incorsero 

‘ uella diserzione, saranno sì gli uni che gli al- 
tri puniti a seconda dei casi o giusta i regola- 
menti, o w tenore di ‘legge. 

I provinciali che al giungere sotto’ le’ armi 
eccepissero infermità: permanenti; difetti 0 fisi- 
che indisposizioni, saranno all’evenienza Assog- 
gettati alla rassegna di rimando. 

i sindacis nel curare il disposto della sezione 
1.8, capitolo 3°, libro 12 del regolamento sul 
seclutàmento, e più specialmente lé norme in- 
serte nei $$ 1086, 4087 e1895, porgeranno ai 
loro amministrati tutte le nozioni che simo rit 
chiesta dalla specialità dei casi. 

Îl'presente manifesto sarà. a. più riprese pub- 


tutt ‘i provin- | 


Ieri; mercoledì, allè ore ‘cinque ‘e mezzo 
pomeridiane, furono fatte le esequie del 
‘ compianto nostro amico e collaboratore ' 
Epoarno, DaLL'Era. 

L’angustia del tempo non ha consentito 
nè al suo giovane nipote, l'avvocato Gnoc- 
chi, nè a noi di farne avvertiti tutti gli 
amici; tuttavia uno stuolo considerevole 
di nostri colleghi e di amici e. cono- 
scenti si riunì per tributare al giovane 
di cui piangiamo la precoce perdita, una 
solenne testimonianza di affetto e di stima. 

“Tutta la Stampa liberale era rappresen- 
tata. I direttori e redattori. della Gazzetta 
Piemontese, dell'Unione. dell’Indipendente , 
del Diritto, «dell’Espero, della Staffetta, del- 
l'Italia, del Mondo Ilustrato, del Fischietto, 
della Gazzetta de'Giuristi, molti amici no- | 
stri e privati compagni dell’egregio estinto | 
‘i accompagnavano il feretro. | 
i Noi ringraziamo di cuore tanto essi, ' 
| quanto i rappresentanti di giornali, che per 
{ avventura avessimo omessi, di’ questo at- 
‘ testato ‘reso ad un nostro collega, il quale 
| colle sue virtù, col suo animo generoso, , 
colla sua assiduità al lavoro, aveva saputo 
‘ acquistarsi l'amore di quanti lo conobbero. 

Ed una prova dell’affetto che inspirava il 
nostro DaLr'Era fu pòrto da’ sigg. Ranco e 
| Silvetti, che gentilmente offersero alla salma | 
dell’estinto amico l’ospitalità nella loro tomba 
| di famiglia, nel campo santo di Torino, ove 
| sarà rocata questa mattina, alle ore 9, dalla 
| chiesa di san Rocco. 

La perdita di un giovane tanto laborioso, 
i tanto onesto e tanto intelligente è per noi 
‘ causa di profondo cordoglio, che solo può 
| alleviare in parte la dimostrazione di stima « 
‘e di rammarico che glî diedero coloro coi 
quali era in dimesticatezza e le molte ogregie 
| famiglie di Torino che polevano apprezzarne 
; il carattere elevato ed i nobili sentimenti. | 


tisane sites di stviertie ‘ni 


va fuse 


INTERNO | 


| SS 


ATTI UFFICIALI | 


LITTA TINA LIDL 


== 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc) 
Sulia proposizione del ministro dell'interno : 
Veduta la legge del 4 marzo 1848, . 
Abbiamo decrelato e decratiamo : 

, È fatto pieno eondono a tutti gli uffiziali, 
sott'ufficiali, caporali e militi della guardia 
| nazionale del regno delle pene contro di loro : 
pronunciate 6 da prenunciarsi per. infrazioni | 
al servizio ed alla disciplina commesse fino 
a questo giorno, 

ll ministro sudiletto è incaricato dell’esect--, 
zione del presente decreto che sarà registrato | 
al controllo generale. . ; | 

Dat. a Torino addì 6 marzo 1859. | 


VITTORIO ‘EMANUELE 
C. Cavour. 


| 

— Con R. decreto del 6 corr. viene ’appro- 
vato il regolamento per l’eseguimento della ‘ 
legge 27 febbraio ultimo scorso colla quale von- 
nero sancite alcune modificazioni a quella del 
4 marzo 1848 della guardia nazionale. | 


| venne chiusa nelle provincie di terreferma la 


sottoscrizione all'imprestito autorizzato colia legge 
21 febbraio psp. SL 
La rendita sultoscritta eccede considerevol- 
mente quella di un milioné è mezzo stata asse- 
gnata col decreto ‘realà 28 «febbraio scorso. 
Quando si conosceranno-precisamente tutte le 
sottoscrizioni di ciascuna provincia se ne pub- 


! blicherà unquadro particolarizzato. 


Per la prontezza e spontaneità con cui fu co- 


| perta questa rendita, e per il numero ragguar- 
‘ devolissimo dei concorrenti, può quest'imprestito- 


a ragione qualificarsi nizionale ed essere con- 
siderato ‘come ‘una splendida testimonianza di 
fiducia nella politica del governo del ite. 

Il rimanente dell imprestito. per compiere il 
capitale; di..cinquanta milioni fu alienato ai di- 


versi istituti, di eredito del, paese ed a case ban- | 
| carie di Francia e d'Italia. 


La ditta Adami di Livorno fu fra le prime a 


| concorrere per una somma considerevole, per 
i eui ottenne dal ministero di finanze la facoltà 
i d'aprire presso la' propria banca una! sottoscri- 


zione privata e di contihuare-a;pagarè semestral - 
mente i vaglia della rendita sarda 1849. 
(Gazz. Piem.) 
Numismatica. Dal cav. Ferraris è stata 
incisa una medaglia, ordinata da parecchi no- 


| stri concittadini delle altre provincie, sul diritto 


della quale è l'effigie di‘S. M. il Re, che ri- 
ceve dall'Italia la coronadel valore. l'effigie del- 
l'italia esprime la. riconoscenza ‘e la fiducia. 
Nel mezzo delle due figure si erge spiegato 
lo Statuto, difeso dalla bandiera nazionale. 
Nell'esergo si leggono le parole di Re Vitto- 
rio Emanuele nel discorso d’apertura dell’ul- 
tima sessione : Non siamo insensibili al gridò di 
dolore che ‘da tante parti: d’Italia! si leva'verso 
di noi, e più. sotto.:.; Apertura del parlamento 
1859, u 
Nel rovescio della medaglia leggesi la seguente 
epigrafie, chiusa in mezzo ad una corona di 
quercia ed alloro :* x 
Italia ' concorde , 
alla lealtà e. fermezza del Re 
al senno del. Parlamento del. Governo 
al valore dell'esercito 
în attestato di omaggio 
di fiducia di speranza. 
L'esecuzione. della . medaglia è stata. molto 
lodata, ed è degna del suo concetto patriotico. 
Hi :Carnevale, a Genova. Leggesi nella 
Gazzetta di ‘Genova del 7: 
« Il carnevale, che pareva andasse negli anni 
scorsi perdendo il'suò regno) combattuto dalle 
nuova idee di civiltà, ha (òttenuto ieri, dome- 


; nica, ; una splendidai vittoria, Fgli non solo a3- 


sicurò il suo scettro e la sua corona, ma; al- 
largò i suoi confini. Per lui si videro qui tra- 
piantati usi e costumi d’altre città, fra. eui pre- 
valse il getto dei coriandoli, del gesso, dei 
fiori e di ‘altri preiettili carnevaleschi. Le strade 


| principali ne erano letteralmente inondate ‘in 
| guisa che avevano l’aspetto . di-\una. nevicata. 


Anche il corso delle carrozze, che si era a poco 
a poco diradato, ha ripigliato con nuovo vigore 
gli antichi diritti. Tra le luoghissime file delle 
vetture e degli equipaggi attiravano l’attenzione 
generale moltissimi carri leggiadramente ornati 
con bizzarre e graziose mascherate. Sul far della 
notte si illuminarono, della luce del Bengala che 


produceva un bellissimo, effetto... 
« Le maschere erano innumerevoli ; dal mo 


| desto dominò al, superbo marchese se ne conta- 
| vano d'ogni foggia e d’ogni maniera. Non si 


può formarsi un’idea della folla, del movimento 
e dell'allegria che si. osservava anche nelle mi- 
nori vie della città, È inutile parlare dei tea- 
tri, dei veglioni e delle pubbliche feste da 


| ballo. Lallegria generale che aveva il suo prin- 
i cipio all’aria aperta, alla luce del sole, nei 


pubblici passeggi, compiva il naturale suo corso 
in questi splendidi tempii consacrati alla mu- 


| sica, al canto e ai balli, che non furono mai 


così animati, cosi brillanti e così frequenti di 


| persone, > 


Pubblicazioni . suli’ Italia. Lunedi 
scorso è stato pubblicato in Firenze dai torchi 
della tipografia. Le Monnier, un, opuscolo dell'ay- 


i wocato Vincenzo Salvagnoli intitolato: Dell'in- 


dipendenza d’Italia. L’ illustre scrittore discorre 
della questione italiana con quella, vigorosa lo- 
gica e maschia.elcquenza che lo contrassegnano, 


| e svolge con schietta "franchezza. l'assunto che 


l’assestamento. secondo giustizia della questione 


| italiana è necessario.alla. pace dell’ Europa ed 
| alla sicurezza della ‘civiltà. 


NOTIZIE POLITICHE 


‘1 (Gorrispondenta particolare. dell’ OrIMoNE) 
1) Bologna, $ marzo, 


| ‘Dopo la ‘partenza. dei due battaglioni austriaci 


j 
i 


{ . 


nr REA OT AIRES RIEN EM RETRO 


| zero è uno squadrone di gendarmeria ma per 


Il generale austriaco‘ ha nùllameno fatto sa- 
pere al cardinale "legato “che poteva "ficevere 
l’ordine da un giorno all’ altro di. partire im- 
mediatamente con tufte ‘le sue truppe, e che 
perciò pensasse a prendere quelle. misure che 
stimasse più opportune. } 

Il cardinale legato ‘ha’ subito fatto ‘chiamare 
i comandanti della gendarmeria e della linea 
pontificie per consultarli Sullo spirito e sul nu- 
mero delle forze che sono sotto i loro ordini. 
La ‘risposta fu peco rassicurante. Variesono le 
woci intorno.a ciò. che faranno; lè, autorità; pon- 
tificie abbandonato a se, siesse.; ofgireas vid 

Si assicura che, partendo gli. austriaci , sa- 
ranno chiamati a Bologna un reggimento sviz- 


far ciò bisogna sguòrnire le Romagnè è le Ma:- 
che ove è molto fermento'fini d'ora; é poi que- 
ste forze. non sarebbero ‘sufficienti per tutelare 
il governo. poatificio, JI; perchè si dice che sarà 
formata usa, guardia cittadina. di. possidenti , 
impiegati e commercianti, destinata a mantener 
l'ordine pubblico. Dai rlale 
“Si crede però da nom pochi che Roma, ram- 
mentando gli avveninienti ‘del 1834, si oppotrà 
alla formazione. dicogni sorta: di: guardiascivica. 
Il. generale austriaco. :;ha..inotificato, Al” altro 
giorno alle truppe che:sono sotto ai di lui or- 
dini che tutta l’armata, d’ Italia era stata posta 
sul piede di guerra a cominciare dal 1° marzo. 
Quest'annuncio fu accolto con piscere daì dif- 
ferenti corpi della guarnigione, è la seri l'off- 
cialità | fece, unsontuoso ‘pranzo , eofra i brin- 
disi, e. gli! evviva..vi/ebbe. pur, quello; Alla 
prossima, marcia sopra Torino e Parigi, ..... 
Pare che l’università di Bologna sarà chiusa 
quest'anno più presto del solito, per. cui gli 
esami ‘avrebbero luogo in maggio invece di 
luglio. i MH SR vos w . 
9 elett | 


— — . ne 


Il'Nord, in un articolo cen cui dalia la 
quistione d'Occidente, ‘scrive ‘le seguenti parble: 

« Ora.si propone di sostituirà alla prote 
esclusiva che l’Austria; estese ‘sirio ‘adesso 
stati d’Italia sottomessi : alla sua influenza! 1a 
guarentigia collettiva dell’Europa,; (È. up’idea di 
cui la diplomazia può approfittare senza dub- 
bio per conciliare gli interessi impegnati nel 
dibattimento ‘attuale; ‘mu come il'Jourrial' des 
Debats' che la riproduce è ‘the |” approrà hòn 
vede mi ch’esso tragcon sè necessariamente .l'at- 
bandono di; quelle, disposizioni dei ‘trattati, par- 
ticolari che fanno entrare i piccoli, ducati nella 
linea di difesa dell'Austria 6 le danno .il di- 
ritto arbitrario di occupsrli « tutte le volte che 
< la ‘prudenza militate lo osigerà » falé a dire 
quando le piaterà meglio. Si possono nidi capite 
questi stati collocati sotto la.guarentigiacollbt- 
tiva dell'Europa e nello stesso tempo sottoméssi 
all'esercizio di questo diritto. cha si è fatto con- 
cedere l’Austria ? Si può imaginare che l' Eu- 
ropa sia incaricata di guarentire questo stato 
da ogni turbolenza iriterna è'che l'Austria ab- 
bia nello stesso tempo ‘il diritto ‘di ‘disporre Vi- 
sibilmente a suo;grado:! del (lore ‘territorio è 
delle, toro fortezze?» è Uff SMOISÙ) 

—La deliberazione del consiglio f-derale; sviz- 
zero è annunciata nella Gazzetta ticinese col se- 


guente telegrammy : sa rnatvve 
€ Berna, 7 marzo. Il consiglio federale di- 
chiara risolutamiente :. pine aga gia di 
guerra, dovere con tutte le sue' forze’ Uifendere 
l'integrità e la neutralità del suo territorio ; le 
‘misure di, difesa dover essere estese anche alle 
porzioni neutralizzate della Savoia, in quanto 
ciò è necessario per assicurare la neutralità e, la 
integrità del suo proprio territorio. Le relative 
notificazioni saranno fatte alle potenze. I dipar- 
timenti' militare è delle finanze sono incaricati 
dei preparativi. Ove aumentassero i'segnali di 
guertà, si convocherebbe l'assemblea federale,» 
La restrizione che risulta. dalle. parole ché 
abbiamo segnate in sorsivo ,. toglie assai alla 
dichiarazione il suo, carattere ostile alla Fran; 
cia e alla Sardegna , che pareva risultare 
telegràmma a noi pervenuto, È chiaro che il 
semplice passaggio di truppe francesi sulla fér- 
rovia. Vittorio Emanuele non è ‘contemplato 
dalla. suddetta dichiarazione, giacchè nessuno 
vorrà sostenere che un tale passaggio: possa 
pregiudicare la neutralità e l’integrità del: ter- 
ritorio SWIZZErO»..... n. ve pipi nd 
= Berlino, 3 morso. i sig. di Weber le 
scia nei prossimi giorni Berlino per recarsi ad 
assumere Îl nuovo suo’ posto d'inviato " prus- 
siano presso la corte di'Viénma. © UU’ (> 
Nei prossimi giorni verrà qui dalla sua te- | 
nutà il fu ministro presidente birone di Man- | 


x 


di. 


tae 


LÌ 


teuffel per prender part 

camera dei deputati. 
È probabile che in Lila situa-! 

zione: politica generàle, 5 

guardo alla missi 

stero venga fra b; 


siano; — mu “© È 
® Francofortà,® 3 Jilîrzo. b.nuovo ri 
ia pr la_ confe 
] sedom, 
odierna seduta dell'assemblea federale dal'suo 
lecessore sig. di, Bismark-Schonhavisen.' ' Le' 
discussioni dell’assemblea-si. riferivano 'ad'‘bg* 


getti amminiftrativi. S'interide da sè che i'te-" 


Soconti ufficiali. e discussioni dell’assem-' 
hilea/fe-derale-ion!Npossond “recare cosaalcuna 
intorno alle Niscussioni confidenziali che: hanno 
fuogo. pressobla colifederazione in riguariovalla 
Situazionié politica generale; ed ‘intornoselleimi- 
sure da ‘prendersi cyentualmente per parte della 
confederazione.» * sti 

Coblenza, 2 marzo, Jeri un anitico militare di 


Napoleone, netivosdi Kreùzriach, fu citato,in, 


tribunale per aver sccettata e portata la me-; 
daglia di Sont'Elena senza il permesso dell'au- 
torità. Ei lu condannato a quaitro sttlimene di 
‘ nia ed alla confisca della medaglia. 
Seitan ss aglia 

"fdl' drdlinato | generali preghiere” ecclesiastiche 
‘pef 1a patria ‘tedesta ‘è per la ‘éoncordia dei 
suoi. prindipî e ‘povoli. Ciò* prova'che i princi- 
supali promotori ‘del''imovimento ‘ tedesco contre 
tela Pranciave l'italia» sonovi capi del partito cle- 
vpltabolito a iomresb suono e Legio) | 

è1Und leitera”dis Bertini nel:G; ted. di' Franco 


forte dicvs!<Si Wssicuramei mostri circoli voli-' 


\ticiètché sono!stati ‘presi dei' provvedimenti pet 
‘dpprovigionare compìtamentedi viveri e mu- 
nizioni.Je fortezze federali.. Ma. in. qu ‘ese 
Bon, si..fanno preparetivi militari; 
| garebbe inutile dacchè, tutto,;il mostrò materiale 
di guerra è ao stato, Li la ‘mobilizza- 
ione dell'esercito prussiauo può aver luogo i 
SORTI lrlaio GA MUOIO A AMOT.I 
11 Nella® seduta ) della (dieta) di) Francofurte del. 3 
li ‘tbmmissiode: milifàce: presentò il suo)rapporto 
sulle ...proposte.. fortificazioni, di Rastatt. La 
. dieta. mise a disposizione della, commissione i 
crediti già fissati il 26 novembre 1857. ll sig. 
\l Usedom, nuovo rappresentante della Prussia, è 


© stato eletto membro di tulte le commissioni 


nelle quali aveva sede il sig. Bismark suo pre- 
decessore. ui 

Una lettera da Francoforte del 5 dice che 
prisma che Je, propost» austriache relative alla 
guerra possono essere sotloposte alla dieta ger- 
manica, il gabinetto prussiano deve rispondere 
‘al'dispattid”austriaco «sull’ argomento, € che 
pena ‘dor ‘tempo ai‘plènipotenziarii dei. di- 
‘‘versi stati per oltenere.;le, istruzioni dei loro 
governi. Da questa circostanza si, deduce che 
fiessuna ‘determinazione potrà «essere pvesa in- 
torno alle proposte austriache prima della fine 
del mese. E 


Da Rastatt si alinùrcia che erano pronti colà 


a partire in congédo_461 uomini.della guarni- | 


gione austriaca, appartenenti alreggimento Be- 
nedek; ma la loro partenza «Mata sospesa die- 
tro nuovo ordine. © — >: alia 

La costruzione del. ponte di-Kehl procede con 
molta, alacrità; già sono immersîtal lato fran- 
cese quattro grandi cassoli di ferro, che de- 
vono brimare il fondamento per, i primi pi» 
bpirf?:# gr Go — E ria 
Lefgesi nil ‘Conititutionne!: sit -— © 

<< Cîsi scrive dalla Baviera renana: «Il 14 febbr. 
sei disertori: bavaresi, tamburri ne! medesimo 
reggimento, vennero a @ésentarsi dinnanzi il 
comandante di piazza di Thuterbourg che si di- 
ressi a Strasburgo:—-Hl @ o #7 il generale co 
mandante è bordau volendo finirla colla diser- 


* zione, fece chiudere le porterdella città; 250 


ufficiali, sotto-ufficiali’ e sbldati Sì presentarono 
in allora’ dinnanzi-a lui do non essere 
con simili mezzi che s'impediva la diserzione: 
essi si sono in seguito ritirati gridando: Viva 
la Francia Viva Napoleone! —.IY'20 dei militari 
galla guarnigione di Germesheim avrebbero in- 
; Pan; lo sileedi gllierin una ae Vrtari della 
città, — Il 24 quaître- altri disertori bavaresi 
sono giuntî a Wessembourg chiedendo di essere 
mandali a Strasburgo e dicendo di non voler a 
nessun costo Pitornare a casa loro ed aggiun- 
genio" these 1a' Prancia acconsentissé 2 ricevere 
più. di 200 del loro camerata, avrebbero tenuto 


“die sad essi chi fa a es $ : 
"€ Dopo iti febbri è “ma trentifia di disertori 


« 
Hintio Der Ria fidosi a Strasborgo. 
A Bardi” si Vdicelupertiimérite 'èhe se il governo 


bavarese persistè ua ssostenerasì: Austria, dii suoi 
soldati diserteranno in Le numero. 
— leggesi in una corrispondenza di Berlino 
dell'Iidipendance (Belgeviatt} vaeert + l 
«La discussione fia Tu Prussia e l'Austria con- 
linua, Si rimprovera qui all’ Austria di non 


ialmente avutosiri=i 
i di lord Cowley,.il.mini-0}:e \fur disporre dar un--voto della maggiorans 
{ e intàtpellato nella seconda! della «confederazione delie forzé Mini a 
camera Intorno ab niegno del"governo prus#! siane ciò che ridurrebbe questo stato al rango. 


ioné 
introdotto ‘nel-* 


\febbraio. Il nostrà? arcivescovo | 


lesto: d 
\ifita itid 


letome ‘ebenbiirtig:per impiegare il termine tedesco, 
\«di voler tbnera'la Prussia im tutela a Francoforte 


l'd’umo'dei governi secondarii della Germania. La 
Prussia vuble(chel l'Austria le faccia delle aper- 
tire direttè, che s'intenda con essa, ma questà 
è una yéethia controversia che sarebbe bene 
fosse composta una volta fra l'Austria ela Prussia. 
al Del resto ho sentito quest oggi esprimere 
‘opinione da persone ‘al corrente degli affari, che 
j' Astria malgrado le'‘sue recenti dichiarazioni e- 
Sîterà forse’ anicora 'a portare sin d'adesso la qui- 
stione italiana dinnanzi la dieta di Francoforte: Voi 
Sapete già'che varii governi non hanno aderito 
puramenite e'semplicemente alla circolarèau- 
striaca del 5: febbraio, ch’essi hanno fatto..delle 
riserve -e che alcuni fecero intendere come.una 
proposta identica che partisse ad un tempo dalla 
Prussia e dall'Austria faciliterebbe singolarmente 
il successo’ delle trattative. » - 
| Silegge in altra corrispondenza'da Fraucoforte 
sul Meno 5 marzo: 

1a Voi avete avuto notizia in modo sommario 
del nuoyo passo che l’Austria fece presso il'go- 
verno di Germania. Ecco interno;a ciò altri det- 
tagli. 3 , 

«In risposta alla' circolare - prussiana del 42 

febbraio l'Austria esprime la fiducia’che la Prussia 
all'évenienza del caso farà piegare la suavposi 
zione dî potenza edr'òpéa al cospetto de'-suoi 
doveri fedetali. ‘‘'*‘ 

l.eSi dice ‘in seguito, “in questo documento 
diploîaticò, che presenza degli armamenti della 
Francia, 'dell’attitudine della Sardegna, evvista 
la fiducia che le inspitano le unanimi e-pa- 
triotiche disposizioni della Germania, l’Austria 
éréde Venuto'il momento di sottoporre alla. dieta 
germanica ‘a’ Francoforte delle proposizionircou-. 
cernenti le misvire: da ‘prendere per far fronte 
a dei pericoli comuni. 
1HeQuesfe ‘misure sarebbero la messa in istato 
sdi difesa della» fortezze «federali per quanto la 
necessità, ne fosse dimostrata, le disposizioni da 
prendersi per i comandi federali, e finalmente 
la proibizione dell’esportazione dai cavalli. 

°° « Nondimeno, abbenchè l’Austria giudichi ve 
nuto il. momento di* fere‘questa» proposta, il ga- 


binetto di Vienna pèr- riguardo: alla . posizionet 


della Prussia dichîsrà ‘di voler aggioruare-questa 


| proposizione simo ‘al 'moraento in cuî la sua are 


| mata d'Italia sarà, posta completamente Sul piede 
di guerra; 
» Tale è,nella sua parte essenziale, il dispaccio 
dell'Austria. Egli è ‘àSupporsi che la Prussia; 
nella. circolare confidenziale che indirizzò, verso 


il principio di questa settimana, ai suoi inviati 


presso i governi federali, dovette almeno: fare 
una risposta indiretta sl dispaccio dell’ Austria 
che ha testè analizzato, Si assicura ché in questa 
circolare il governo prussiano si mantenne nella 
linea indicata già nella circolare del 12 febbr. 
di cui ho potuto trasmettervi il. testo. « 

La stessa /ndépendance ha il'seéghente dispaccio 
telegrafico: i, du a ” 
Berlino, domenica 6 marzo. 

«La: notizia data dal Journal de Dresde che 
l’Austria-abbia. propesto..alla- dieta. di.l'ranco- 
forte di) prendere le disposizioni dello stato di 
guerra (Kriegsbereitshaft) è prematura. » 

ViLlLa Guzcetta: austriaca intraprende di difen- 
Qere i trattati separati dell'Austria coi minori 
stati italiani, appoggiandosi sull’assoluto suo di- 
ritto di fare simili trattati nello stesso modo 
ché la Francia ha fatto un trattato d’alleanza 
colla Sardegna e l'Inghilterra col Porlogallo. 
Vi è una piccola differenza alla quale: non ha 
avvertito la Gazzetta. austriaca, ed è che i trat- 
tati firmati dall’Austria'coì piccoli stati distur- 
bano l'Europa e minkcciano la sicurezza dei 
vicini, mentre .i, trattati della Francia e - del- 
l'Inghilterra sono fatti a guarentire il diriito 
pubblico e l'equilibrio europeo. 1 trattati del- 
l'Austria sono ‘congiure, dei principi contro i 
popoli, stipulati per perpetuare il dominio della 
forza sul diritto, meotresì trattati della Francia 
lè dell’Inghiltérta ‘guarentistono anzitutto ì di- 
titti delle nazioni contro le prepotenze € le 
violenze! i ‘di 

Intorno alla missione di lord*\Cowley ri- 
ferisce il Wanderer, che va sparendo il timore 
ch’èssa possa essere affatto infruttuosa, dacchè 
se ne conosce la vera Natura, o possa condurre 
a una brusca rottura d’ogni pratica ‘di ‘pace: 
Lord Cowley, dice il foglio viennese, non è 
latore d'un ultimatum, che accettato o. respinto 
possa partorire la, pace 0 la guerra. Egli non 
ha che da spiegare a Vienna in via confiden- 
ziale le intenzioni di Francia, e istrairsi di 
quelle del governo austriaco, per rinvenire quei 
punti di contatto, suir;guelì sis possibile di 
architettare l’edifizio d'un | perfetto accordo. 


‘tord= Cowley non — partirà verositailmente da |-jonii, che fu espresso tanto spontaneamente e 


ge 


3 reno TINTA isti 
Si 


‘| dimbstraré di non considera 


| 


È fat servire le truppe danesi d’ausiliarii* attivi 


vm 


dei 


Sonata Mi x ni 
mom ie. 


dall'Independance belge..,.. .,; 

Una lettera di Vienna del 4 nel. Giornale 
[arpie Francoforte dice: Le tonfrenze fra 
lord Cowley'e il conte di Baoì.sono per il'mo- 
mento sospese. Si. afferma che il gabinetto di 
Vienna ha fatto tali dichiarazioni sulì'argomento 
dei ‘trattati. speciali coì (diversi istati italiani che 
la sua signoria ha trovato opportuno di rife- 
rire la cosa al suo gabiuetto e che un cor- 
fiere di ‘gabinetto, è stato matidito a Londra 
per ottenere muove istruzioni. >» * 

L'agenzia Havas afferma chela revisione dei 
trattati"pud” essere “cotisiderata’ come ammessa” 
in massima, eche il «gabinetto dì‘ Lendra' a 
quest'ora debb'essere ‘informato. Tosto dopo la 
stessa corrispondenza aggiunge che 1° arcidùca 
Alberto,.-governatore .generale dell’ Ungheria,, 
è stato chiamato a Vienna all'imperatore. per 
assistere regolarmente alle deliberazioni, del- 
sl’alta commissione, militare,, e che questa com- 
«Missione avrebbe.già deciso» la. formazione a 
Lubiana d'un esercito di. riserva. di 40,000 uo- 
mini, di cui 5,009 ‘di ‘cavalleria, ‘e 75 pezzi 
d’artiglieria; il generale d’ artiglieria Wimpfen 
ne sarebbe il comandante. 

— Sugli affari dei ducati danesi si scrive da 
Itzehoe 3 marzo : 

« È comparsa la relazione del comitato  in- 
torno alla quistione della costituzione. Essa ha 
per istopo che fino. all'ordinamento: effettivo 
degli affari del Holstein, ‘mon ‘venga, emanata 
ilcona legge intorno ad oggetti comuni senza 
l'approvazione degli stati holsteiuesi.. La rela- 
zione del comitato si dichiara contro le leggi |_ 
di ottobre 1855, protesta ‘contro l'abolizione 
dell'unione legislativa ed amministrativa del 
Holstein e «dello. Schleswig; accenna alle condi- 
zioni déllo Schleswig riguardo alla lingua vuole 
l'autonomia e la parificazione dei diritti di tutte 
le parti.della monarchia e adunanze con voto 
deliberativo per oggetti comuni nelle singole 
parti del paese. » 

Altri due stati in Europa, dice la Gazzetta di 
Milano, risolsero di imitare l’esempiodellaSpagnà, 
e.dichiararsi neutrali nel caso di certe con- 
tingenze. Son essi la Svizzera ela Danimarca, 
lx quale si trova; rispetto alla. Germania ; in 
“Qudizioni singolari. Infatti tra i suoi. doveri 
»stà in. prima fronte quello di tener. sempre a 
disposizione della dieta germanica ‘una intera 
‘brigata di truppe, coscrilta fra la popolazione 
tedesca dell’ Holstein e del Lauemburgo. Il re, 
come duca dei due ducati tedeschi, può, sot- 
trarsi «all'obbligo «di lasciar: al. primo. appello 
“ella commissione militare: di Francoforte in- 
.corporare la brigata holsteinese nel 10 corpo 
[dell'esercito federale; ora ognuno domanda che 
‘cosa succederebbe se la, Danimarca, legata da 
“ud trattato d’alleanza offensiva e difensiva con 
tha potenza straniera in guerra colla Germa- 
nia, si vedesse collocata nella necessità di man- 
dare da una parte le truppe holsteinesi a com- 
battere quelle della potenza amica, e dall'altra 


* (Firmato) D. Flamburiani, presid. » 

lì lord alto commistatio rispose all'indirizzo 

delltassemblea it lingua inglese e tradotta in 
‘greco ‘da sir Giorgio. Bowen, dicendo: 

< Sig. presidente e signori, ricevo con di- 

spiacere il rifiuto dell'assemblea legislativa di 

accettare la proposta. di riforme soltoposte alla 

sua disimina dal mio predecessore. Credo che 
un cangiamento..nel sistema . esistente avrebbe 
invigorito il igoverno \ionio ed alleviato gli ag- 
gravii del: popolo. p But 

« Nella risposta ora presentatami dall’assem- 
blea;.«deploro» di. trovare..che nel rifiuto di en- 
trar ,nella -quistione delle ?riforme, ssi fa. ‘allu- 
sioné ad ‘in soggetto sottoposto uliimamente alla 
benigna considerazione’ dit. ‘M! fasovrana pro- 
tettrice di questi stati... ù 

* «Miè impossibile) în qualunque tempo e sotto 
| qualsiasi ‘cirtostanza, di entrare in comunica- 
l' zione coll'assemiblea’ legislativa riguardo a una 
quistione che ha già ricevuto una .risposta; e 
che dev'essere, considerata come definitivamente 
appianata. È mio dovere-dì osservar la-costitu- 
zione e di far obbedire el leggi. Non.si potrà 
mi imputarmi di 0mmetterne l'adempimento. 

(€ Siccome l'assemblea ha ricusato la sua-as- 
sistenza» all'Inghilterra in quest'occasione, Tutta 
la. responsabilità ne rimane ora-a. quel corpo. 

«Privato del sostegno che l'assemblea avreb- 
be, potato darmi, io, seguendo le benevole in- 
tenzioni della sovrana protettrice, attenderò al- 
l’opera di miglioramento, usando, liberamente 
dei poteri che mi furono accordati: dalla Ttosti- 
tuzione. 

« Pur lamentando che siano stati tolti al 
pepolo ionio i mezzi d’un buono ed economico 
governo da coloro che avrebbero ‘dovuto essere 
i primi a cercarli, io ho la lieta.fidanza di as- 
sicurare questi beneficii ‘col progredire dei tempi 
e degli eventi, a vantaggio d’una gente, di cui 
mi:rechere a dovero di studiare gl’interessi nel 
modo più zelante nelle presenti congiumure, | 

« Il popolo ionio nen mi troverà mai indif- 
ferente aì suoi reali interessi ed alla sua pro- 
sperità. Ò 

«. La. sessione: straordinaria dell'assemblea 
ionia è ora chiusa. 

« Per ordine di S. E., G. F. Bowen, segr. 
del lord alto commissario. >‘ 
CATANIA SIP SCATENATI D 

Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 9. 

Vinna, 8 sera. La Gazzetta di Vienna con- 
tiene una deduzione motivata in fuvore del 
mantenimento assoluto dei trattati fra l’Austria 
egli stati italiani. Eccone un'analisi : I 

I trattati speciali con Toscana, Parma e. Mo- 
dena-riposano sui diritti reciproci di sovranità, 
sono fondati sul diritto di successione della 
Casa d’Austria e contribuiscono ad assicurare 
il possesso dell'Austria stessa in Italia: l'arti- 
colo addizionale del trattato con Napoli, clie 
corcerhe l'obbligo di avere gli stessi principii 
di governo, in fatto essere applicabile da lungo 
tempo (traduciamo letteralmente: en fait étre 
applicable depuis longiemps) e le parti contraenti 
potrebbero rinunciarvi, 

L'Austria difendendo questi trattati non di- 
fende isoltanto il, proprio; diritto ma le basi 
dell’indipendenza e della libertà degli stati di 
Europa in generale. ; 


a quest’ultima? Potrebbe Pen darsi il. caso in 
‘ui l’esercito d'un solo e medesimo’ sovrano 
sì trovasse collocato. in; ciascuna.dei due campi 
nemici e nelle linee opposte d’ una battaglia. 
Îl governo ha compreso l'anormalità di questa 
situazione, e credesi che l' inviato danese a 
Francoforte dichiarerà alla dieta che. in caso 
di guerra tra la Francia e la Germania la bri- 
gata holsteinese. non. potrebbe pigliarvi partò E 
attiva, e che (senza uscire dal regno sarebbe Parigi; 9;-sera. 
mantenuta sul piede attuale, come «truppe di | Publino. 1 deportati napolitani sî sono pre- 
presidio a, Copenhaguen e nelle isole della | sentati davanti al'maire e gli hanno consegnato 
Danimarca. un indirizzo di giustificazione della ‘loro! con- 
—uLi:28 febbraio, il ‘presidente dell'assem- | dotta. È stata aperta una sottoscrizione. 
ble legislativa di Corfù, accompagnato da una | Credito ‘mobiliare, 800 è 
deputazione ‘dei membri di essa, si presentò al Strada ferr, Vitt. Em., 400 
palazzo ‘allo scopo di presentare l’indirizzo vo- ld. Lomb.-Ven., 512 
tato da quel'’corpo’ il 25 febbraio 1859, in ri- th ; 
spesta ‘al discorso diell’alto commissario, l’ono- Borsa dì Parigi del 9 marzo 


revolissimò ‘G. ‘È. Gladstone, pronunciato il.5 | ;;3é friseesi ‘meta 

febbraio 1859. Hai Ac ere se’ 65-68 90 i 
Il conte Flamburiadi, presidente dell’assem Ì 

blea, lessé l’indirizzo, il quale conchiude ne 96 418 


seguente. modo :.. 

«.In-vista della dichiarazione del 15/27 gen- 
naio 41859, dell’indirizzo. presentato ia conse 
jguenza di essa dichiarazione e dell’opinion pub- 
blica di tutte le'tre isole, l'assemblea non po- 
teva se non ‘dichiarare inammissibili le riforme. 

è L'assemblea è coscienziosamente convinta, 
eccellenza, ‘che ‘in questa gravissima ed impor- 
tantissima Occasione essa, ha adempito un sacro 
dbvere; ‘è donfde che la nazione inglese, la. 
quale è tarito fermamente affezionata falla sua 
propria libertà e indipendenza, valuterà secondo 
il merito di procedere dei rappresentanti del 
popolo ionio, e vi scorgerà nuove ragioni di 
accelerare l'attuazione «di. quel desiderio . degli 
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G. Rowsato Gerente. 


Si vende presso 1’ Ufficio dell’Opinione ve dal 
principali librai pi 
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| visibile: tutti si‘ giorni. dalle 40 del 
| mattino alle 9. di sera; nelle sale. di 
{ casaVinardi in via Doragressa N. 1 
| sull'angolo. diPiazza Castello; 
Prezzo d’entratà L.4. 20. 
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SIROPPO= PASTA p:BERTHÉ 
Jalla CODEINA, — )n seguito alle | 
ricerche del sig. Berthé sulla Codeina 
| ed agli esperimenti , comparativi fatti 
| da Magendie, Barbier d’Amiens,Martin, 
Solon,; Arau, ;Vigla, G. Dumont, ecc. | 
ecc., membri dell’Istituto di Francia, 
dell’Accademia imperiale di medicina, 


SEO. ANATOMICO |... 
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St dar gi Camicie, Cravaub, Guanti, 
ALDA, tira, 0 
NOVITÀ DI PARIGI 
| Lingerie, pizzi, ricami, nastri, fiori, 
bionde, di cui si ricevoao commissioni 
‘anche all'ingrosso. Prezzo fisso "2 P. 
Consonno:; Galleria Natta, n. 4, in- | 
Ì gresso palla via Santa Teresa; Torino. 


a I 


mi -, 
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ri) 


di Ettari 716. (giornate 1881 circa) I 


Le offerte sono, ricevibili ed i capitoli d'oneri visibili. sino a tutto il:45 
aprile prossimo in Torino nell'Ufficio dell’avy. Nicolay, via Santa Teresa, 
n. 22, ed a Carmagnola presso il sig. geometra Sola, 


E LA SUA CORTE 
Schzzi storici di 1 EODORO MUNDI 


“OSSIA 
CATERINA II DI RUSSIA 


| 


| 


Un volume, Préeso E. 3 30. 


\remcnr—t———tm 
{Approvazioni dell’Accademia di Medicina di Francia e della Scuola 
ga d'Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Opsica Henry, membri dell'Acca- 
demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort: 


di Farmacia di Parigi so 


|:professore al Collegio di Francia e allà 


- Praduzione di P. 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai prineipali librai ; 
LE GUERRE NEL MAR NERO 


ioè a dire, che |, 
igliora agente che si possa fuetorare per sollevare subito! 
e salidamente. La guarigione 

-Elettro-Magnetiso. | 
Noi, potremmo, passare ia rivista la serie completa delle malattie. 


utile di dover fare la seguente racco-. 
mandazione : Rifiutare come contraffa- 
zione, qualunque siroppo 0 pasta Che non 
avrà sull’ etichetta la denominazione : 
Sirop 0 Bàte de BERTHÉ è 
la Codeine. e la. firma Berthé, 
laureato, degli ospedali. 
————_—__{ 


L3GIDO, meifante accersi di tosse convuisiva, e il malato more, rimedio; 
softàcate se ion si alliettaro ammibistratgitlEListae dI GUILLIÉ.) G 
iper sapplirer agli sforzi umpotentidella natura. ta gui 
I AMOPLESSIA, PARAINE24. — 11 cervello è attracersato da 
jeuantità rindnita di. vasi sangnigiine linfatter; esso è intralciato 


Accetta. parimenti l’incarico per 
completi eorredì di nozze tanto per 
la città che. per la provincia, colla 
fornitura. di ‘tele, percals, dentelles e 
pizzi a'piacimento di chi volesse 


K 
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duna pellicola > membrana mucvsa, che trasplra un umore viscido cagionato: da' catari! Noi ‘preferiamo maviare il lettore & 


piccalo: 
rimco rictto ‘i Ihastemoro Quest'urgano inl uno stato d'omidità con=|libeu da cui sono astratti i 


paragraS precedenti, e che si dà graskei 
venevole, $i {cen ‘ogtit bortigila d'Efisire di Cuillié. 
1 Bubito che; per 082 causa quali» Que, vn poco d'infiammuzione! 


Il Caus. Coll. Ces 


to tibro Tradotto in italiano è stato depositato,! 
he'dtrattati internazionali esistenti frala Fran-! 
ed 1 diversiyStati Italiani, per conservare, 


(LE 


ni uagifesta, sta ne vasi sangurgui 0 linfatici, «ia neua iticola si 
membrana mucasa e ‘che th seguito l'@tovre viscioo 
Piloept lisoglievoie; ndmediziasiento si verifica Vefuasone di que--; 
st'omore nei cervelto poco uopo, Aponisssia e CEI a 
1 I'ubibòsuez0 perì i@hpedire (vas (bimilt) seetiturà! di ai fari, tute! 2 propriet t ia : | 
i uso dell'AVizire Pi MAIA, prima, durante e dopo l'eff sione, |" tutela ; L ca à letteraria dell aytore.e ciel tra Î 
par prodenifià è par bpbfatne ti‘ riasavibitivento Uper Una deriva! duttore. (! ie Doitiglia Îhe_ non sarà accompa-i 


diana, polo da intaetiagie, serha avuto Luogo. fendi Di liti la "gara (00, RR ag | 
Hisnrpricola sulitubo intentiagle, serha, aviie lug lag tini, API tà va Quesito mo sarà tipufatà bperz dr comntra- 


S 
® 
e E 
PAT 
ùi *L ; n; (nr) 5% Facoltà, medici. degli ospedali di ‘Pa- 
Leda Dr VALI . preparato da i I i A 2 $ | sono stati riconosciuti da tutti i ‘mes 
mà ai 3 Parigi, via Grenelle-St-Gormain, N° 18.0" e S © | dici siccome: i’ più. sicuri calmanti 
‘Estratto dal libco intitolato : TRATTATO by berry: qnd MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che 'èsse cagionano [La 8 dellè ‘irritazioni di petto e di iÌ 
{ * ‘e dei merzidi combatterlo efficacemente da se stesso coll'Elisire tonicà anti-mnc0so Rel D,r Guillié, > pun PR gi 1 petto e delle tossi | 
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MAlpra, Yichiow, Spessa, che si È sviluppata nel polmone illa oro origine (ad ‘una materia. viscida, aspra, che si è fissata) [et © v ammalati. —A fine di porre un ter- donna, a prezzi discreti, e guarentisce 
MprePatò. dina thfiari nazio. Ì [sue membrane sinoviali della articalazioni » sulle aponevrusi chei Fan iene mi tale stato..dì i credi È 
«* FRACARA è chiusa, il polmone noa si dilata, la resmiazione snvilupipano i muscofi; 1 : i | Ri Ine a. tale stato. .di cose, noi cre amo, la più serupolosa esattezza del lavoro. 
Giviene hupossibile. La natura cerca a cacciare questo UMORE VI! Indicene Ja causa di Guests malattie, è lo stesso che indicare ili | L > 
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